Giudice di Pace di Pordenone, sent. 01/02/2002. – Negata cancellazione di assegni bancari dal Registro Informatico dei Protesti.


La lettera della legge n. 235/2000 non prevede la cancellazione dal R.I.P. dei protesti su assegni, ma soltanto di quelli su cambiali e vaglia cambiari pagati entro i previsti termini.


La diversa disciplina è dovuta alla differente funzione dei titoli di credito: l’assegno è mezzo di pagamento, mentre la cambiale è strumento di credito.


D’altronde, la distinzione normativa tra le due tipologie di titoli è ravvisabile, tra l’altro, nel trattamento sanzionatorio pecuniario, riservato, ad opera delle Prefetture, al traente di assegno protestato e non onorato nei successivi sessanta giorni, mentre nulla di tutto ciò è contemplato per i debitori insolventi di cambiali.

G. B.

